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Nel 2005 il mercato del lavoro in Sicilia ha registrato una performance tra le 
più positive dell’ultimo decennio. Ciononostante, persistono strutturali 
segmentazioni tra domanda e offerta, uomini e donne, tra giovani e adulti, tra 
precari e non che rendono il mercato del lavoro dell’Isola tra i più squilibrati in 
Italia. 

In base ai dati ISTAT, l’occupazione nel 2005 ha registrato un aumento del 
2,2% dopo il sostanziale ristagno del triennio precedente. Settorialmente gli 
incrementi più apprezzabili si sono avuti in agricoltura, nei servizi e 
nell’industria in senso stretto, mentre l’occupazione nelle costruzioni – in forte 
crescita nel biennio 2003-2004 – ha conservato i livelli dell’anno prima. 

La distribuzione degli occupati per ramo di attività nel 2005 denuncia una 
netta prevalenza dei servizi privati e pubblici, che assorbono il 73,1% del totale 
contro una quota del 65,0% a livello nazionale. Segue in ordine d’importanza 
l’industria in senso stretto con il 9,9%, affiancata dalle costruzioni che 
detengono il 9,3% delle forze di lavoro impegnate nella produzione. Fanalino di 
coda è infine l’agricoltura (7,7%), che comunque assorbe una quota quasi 
doppia rispetto alla media nazionale (4,2%). 

La diffusione del part-time risulta conforme con il livello nazionale: infatti 
nel 2005 questa tipologia contrattuale incide sull’occupazione complessiva per 
il 12,9%. I dati documentano una forte concentrazione sia per la componente 
femminile (64,9% del totale part-time) che nel ramo dei servizi (83,7%). 

Si riscontra, rispetto alla media nazionale, un maggiore utilizzo dei contratti 
a tempo determinato: quasi il 20% dei dipendenti hanno siglato un contratto di 
questo tipo a fronte di una aliquota del 12,3% per l’Italia nel suo insieme. Una 
presenza alquanto massiccia si ha nei rami dell’agricoltura (62,8%) e delle 
costruzioni (23,1%). 

Le persone in cerca di occupazione nel 2005 sono state quasi 285 mila. La 
ricerca non soddisfatta risulta ancora un elemento peculiare della regione che da 



sola accumula il 15% del totale nazionale. Il tasso di disoccupazione è sceso al 
16,2%, un punto in meno del 2004. In particolare, la quota di coloro che non 
trovano lavoro da più di 12 mesi rappresenta nell’Isola il 58% dell’offerta 
insoddisfatta, dieci punti in più della quota nazionale. 

L’analisi di medio periodo evidenzia come nel 2005 l’occupazione abbia 
raggiunto un livello record grazie all’incremento delle componenti femminili 
cresciute nel quadriennio di oltre 30 mila unità, portando la quota 
occupazionale dal 30,9% del 2001 al 32,4% a fine periodo. Le persone in cerca 
di occupazione hanno presentato, per contro, una significativa contrazione 
riducendosi in soli quattro anni di 120 mila unità, con un benefico effetto sul 
tasso di disoccupazione sceso di oltre 5 punti percentuali (era pari al 21,5% nel 
2001). Meno positivo è stato l’andamento del tasso di attività, ridottosi dal 
55,5% del 2001 al 52,7% del 2005, flessione da imputare  al già citato 
decremento nel numero delle persone in cerca d’occupazione. 

Le province che in assoluto offrono maggiori opportunità di lavoro sono 
naturalmente quelle con più popolazione: Palermo (358 mila addetti) e Catania 
(316 mila). Il tasso di attività più apprezzabile è quello di Ragusa (58,9%) 
seguita da Messina (55,1%), mentre la provincia meno “attiva” risulta essere 
Siracusa (48,1%). La sperequazione per genere dei dati regionali si riflette sui 
dati provinciali che oscillano, nel caso degli uomini, dall’ottimo livello del 
tasso di attività ragusano (78,8%) a quello meno soddisfacente di Siracusa 
(64,9%) e, nel caso delle donne, dal 42,5% di Messina al 31,4% di Agrigento. 
Le maggiori difficoltà a trovare lavoro sembrano persistere nelle province di 
Enna (19,4% il tasso di disoccupazione del 2005), Caltanissetta e Palermo 
(19,2% in entrambi i casi), mentre opportunità migliori sembrano avere i 
residenti di Ragusa, dove il tasso di disoccupazione raggiunge quota 10,8%. 

Le peculiarità del mercato del lavoro regionale possono essere lette anche 
attraverso l’analisi del lavoro irregolare. I dati prodotti dall’ISTAT e aggiornati 
al 2003 stimano per quell’anno un tasso d’irregolarità del 26,0% nettamente più 
elevato rispetto alla media nazionale. Il ramo economico in cui l’irregolarità del 
lavoro trova maggiore spazio è l’agricoltura (42,4%); al contrario, il ramo 
relativamente meno esposto sembra quello dei servizi (23,4%), che tuttavia 
nasconde una dicotomia al suo interno, tra una pubblica amministrazione dove 
il fenomeno è pressoché inesistente, e un insieme di attività spesso di piccola 
dimensione, come il commercio e i servizi turistici, in cui l’irregolarità presenta 
proporzioni ampie. 

Dal punto di vista provinciale le difficoltà nella stima del lavoro non 
regolare hanno portato l’ISTAT a fornire, piuttosto che un dato puntuale, un 
campo di variazione compreso tra un minimo e un massimo. Dalle stime risulta 
che le province in cui i tassi di irregolarità sono relativamente bassi rispetto alla 
media regionale sono Enna e Caltanissetta, mentre la maggiore quota di 
irregolarità si troverebbe nella provincia di Catania. 



Glossario 
 
Forze di Lavoro: comprendono gli occupati e le persone in cerca di 
occupazione.  
 
Non Forze di Lavoro: persone che dichiarano di essere in condizione non 
professionale e di non aver svolto alcuna attività lavorativa, né di aver cercato 
lavoro nel periodo di riferimento. Sono compresi anche i militari di leva o in 
servizio civile sostitutivo, gli inabili e le persone fino a 14 anni di età. 
 
Occupati: comprendono le persone di 15 anni e più che nella settimana di 
riferimento: 
− hanno svolto almeno un’ora di lavoro in una qualsiasi attività che preveda un 
corrispettivo monetario o in natura; 
− hanno svolto almeno un’ora di lavoro non retribuito nella ditta di un familiare 
nella quale collaborano abitualmente; 
− sono assenti dal lavoro (ad esempio, per ferie o malattia). I dipendenti assenti 
dal lavoro sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi, oppure se 
durante l’assenza continuano a percepire almeno il 50% della retribuzione. Gli 
indipendenti assenti dal lavoro, ad eccezione dei coadiuvanti familiari, sono 
considerati occupati se, durante il periodo di assenza, mantengono l’attività. I 
coadiuvanti familiari sono considerati occupati se l’assenza non supera tre mesi. 

 
Occupati alle dipendenze: persone occupate legate all’impresa da un contratto 
di lavoro diretto, sulla base del quale percepiscono una retribuzione. 
 
Persone in cerca di occupazione: comprendono le persone non occupate tra 15 
e 74 anni che: 
− hanno effettuato almeno un’azione attiva di ricerca di lavoro nei trenta giorni 
che precedono l’intervista e sono disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività 
autonoma) entro le due settimane successive all’intervista; 
− oppure, inizieranno un lavoro entro tre mesi dalla data dell’intervista e sono 
disponibili a lavorare (o ad avviare un’attività autonoma) entro le due settimane 
successive all’intervista, qualora fosse possibile anticipare l’inizio del lavoro. 
 
Tasso di attività:  rapporto percentuale tra le persone appartenenti alle forze di 
lavoro (15-64 anni) e la corrispondente popolazione di riferimento. 
 
Tasso di occupazione: rapporto percentuale tra gli occupati (15-64 anni) e la 
popolazione corrispondente popolazione di riferimento. 
 



Tasso di disoccupazione: rapporto percentuale tra le persone in cerca di 
occupazione e le forze di lavoro. 
 
 
 
Approfondimenti 
 
Volumi 
 
Bollettino mensile di Statistica –- ISTAT 
Annuario Statistico Italiano 2006 – ISTAT 
Rapporto SVIMEZ sull’economia del mezzogiorno 2006 – SVIMEZ 
Dossier Statistico Immigrazione 2006 – CARITAS 
 
 
Su Internet 
 
 
http://www.istat.it 
La nuova rilevazione sulle forze di lavoro 
Conti Economici Territoriali - ISTAT 
Produzione di indicatori regionali per la valutazione delle politiche di sviluppo 
Indicatori regionali per le politiche di sviluppo – Risorse umane 
La misura dell’economia sommersa secondo le statistiche ufficiali  – 
Annuario statistico italiano – Capitolo 9: “Lavoro” 
 
www.svimez.it 
 
 http://www.inps.it 
 Banche Dati Statistiche  
 
www.caritas.it 
 
www.minlavoro.it 
Monitoraggio delle politiche occupazionali e del lavoro 
 
www.isfol.it 
Rapporto annuale  
 
www.inps.it 
Osservatorio sui lavoratori parasubordinati 
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www.inail.it 
Banca dati statistica 
Statistiche storiche 
 
www.lavoro.minori.it 
Tavole statistiche da fonti ISTAT 
Tavole statistiche da fonti Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali 
 
www.alef-fvg.it 
Dati sull’immigrazione e sull’emigrazione 
 
www.isfol.it 
Invecchiamento e lavoro: Elementi per un profilo meridionale  
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